
Convenzione per la gestione associata dei Servizi Socio Assistenziali Ambito di Bra

AVVISO  PUBBLICO  PER  L'INDIVIDUAZIONE  DI  N.  3  ESPERTI  LEGALI  A  CUI
CONFERIRE  INCARICHI  IN  REGIME  DI  CONSULENZA  PER  IL  CENTRO
ANTIVIOLENZA   ISCRITTO  AL  N.  21/A  DELL'ALBO  REGIONALE  DEI  CENTRI
ANTIVIOLENZA  E  DELLE  CASE  RIFUGIO  DELLA  REGIONE  PIEMONTE.
FORMAZIONE ELENCO DI PROFESSIONISTI. 

CUP: G71H25000640001

ART. 1 
PREMESSE

Il Comune di Bra - Convenzione per la gestione associata servizi socio assistenziali Ambito di

Bra, è Ente capofila del Centro Antiviolenza Bra-Alba iscritto al n. 21/A dell'Albo dei Centri

Antiviolenza  e  delle  Case Rifugio della  Regione  Piemonte  (di seguito CAV 21/A) gestito  in

partenariato con i Comuni di Bra e di Alba,  l'ASL CN2 e l'Associazione Mai+Sole. 

Il territorio di riferimento è costituito dai seguenti Comuni:  Bra, Ceresole d’Alba, Cherasco,

La Morra, Narzole, Pocapaglia, Sanfrè, Santa Vittoria d’Alba, Sommariva del Bosco, Sommariva

Perno, Verduno,  Alba, Albaretto della Torre, Arguello, Baldissero d’Alba, Barbaresco, Barolo,

Benevello,  Bergolo,  Borgomale,  Bosia,  Bossolasco,  Canale,  Castagnito,  Castelletto  Uzzone,

Castellinaldo  d’Alba,  Castiglione  Falletto,  Castiglione  Tinella,  Castino,  Cerretto  Langhe,

Cissone, Corneliano d’Alba, Cortemilia, Cossano Belbo, Cravanzana, Diano d’Alba, Feisoglio,

Gorzegno, Govone, Grinzane Cavour, Guarene, Lequio Berria, Levice, Magliano Alfieri, Mango,

Monchiero,  Monforte  d’Alba,  Montà  d’Alba,  Montaldo  Roero,  Montelupo  Albese,  Monteu

Roero,  Monticello  d’Alba,  Neive,  Neviglie,  Niella  Belbo,  Novello,  Perletto,  Pezzolo  Valle

Uzzone,  Piobesi  d’Alba,  Priocca,  Rocchetta  Belbo,  Roddi,  Roddino,  Rodello,  San Benedetto

Belbo, , Santo Stefano Belbo, Santo Stefano Roero, Serralunga d’Alba, Serravalle Langhe, Sinio,

Torre Bormida, Treiso, Trezzo Tinella, Vezza d’Alba, San Giorgio Scarampi.

ART. 2

OGGETTO DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE:

Comune Capofila: CITTA’ DI BRA - Piazza Caduti per la Libertà, 14 - 12042 Bra (CN)
C.F. 82000150043 - P.I. 00493130041

Servizi Sociali - Tel. 0172/420711 - 420704   –   Fax. 0172/44333 – E-mail: comunebra@postecert.it; 
Web: www.comune.bra.cn.it

http://www.comune.bra.cn.it/
mailto:comunebra@postecert.it


Attraverso la presente manifestazione di interesse si intende  individuare n. 3 avvocate esperte in

materia di violenza di genere e delle misure di tutela delle donne vittime di violenza e dei minori

vittime di maltrattamento, violenza  e/o violenza assistita, nell'ambito del diritto civile, penale, del

lavoro e dell'immigrazione, a cui affidare incarichi di consulenza ed orientamento legale quale

servizio previsto dal Centro antiviolenza.

In particolare le attività oggetto degli incarichi potranno riguardare colloqui di informazione e di

orientamento legale rivolti alle donne vittime di violenza e maltrattamenti, anche minorenni, sul

diritto  di famiglia,  maltrattamento  e violenza,  diritto  minorile,  diritto  patrimoniale,  diritto  del

lavoro, diritto dell'immigrazione e attività di orientamento e sostegno per l'accesso al gratuito

patrocinio di cui alla L.R. n.  4 del 24 febbraio 2016.   L'obiettivo è quello di fornire alle donne

informazioni tempestive e complete sui propri diritti   in modo da metterle nella condizione di

assumere  autonomamente  decisioni  consapevoli  rispetto  alla   scelta  di  uscire  dalla  violenza

attraverso l'orientamento verso percorsi dedicati. 

Alle  consulenti  legali  sarà  inoltre  richiesto  di  collaborare  con  le  Operatrici  del  Centro

antiviolenza nell'organizzazione e gestione di eventi di formazione/sensibilizzazione.

Per lo svolgimento di tali attività è previsto un monte ore minimo di 141 ore da svolgesi, su

turnazioni, nel periodo maggio-ottobre 2026.  

In conformità con quanto sancito nell' intesa tra il Governo, le regioni e le Province autonome di

Trento e Bolzano e gli enti locali,  n. 146/CU del 14 settembre 2022 il Centro antiviolenza deve

pertanto garantire  al proprio interno la presenza di avvocate civiliste,  penaliste  ed esperte nel

diritto del lavoro e dell'immigrazione, nel rispetto delle seguenti disposizioni :

- per le attività a diretto contatto con le donne vittime di violenza il Centro antiviolenza deve

avvalersi di personale esclusivamente femminile (art. 3. c. 1)

- Non possono operare nel CAV le avvocate  e  le  psicologhe  che,  nella loro libera attivita'

professionale,  svolgono  ruoli   a  difesa degli  uomini accusati  o condannati  per violenza e/o

maltrattamenti. (art. 3. c.5)

ART. 3

MODALITA' DI SVOLGIMENTO

L'attività sarà svolta, a rotazione e secondo turni concordati tra le professioniste e la Responsabile

del Centro antivolenza, presso:

— a sede dello sportello legale del Cav 21/A, sito a Bra via Bonino n. 11;

— on line;



— altri sportelli collegati al  Centro antiviolenza e decentrati sul territorio di riferimento del CAV;

— altri  contesti,  formali  ed  informali,  (pronto  soccorso,  forze  dell'ordine,  ambulatori  MMG,

aziende ecc...)  scelti dalla donna come luoghi elettivi e sicuri in cui "rivelare" la situazione

vissuta.

L'accesso  alla  consulenza  legale  sarà  mediato  dalle  Operatrici  del  Centro  antiviolenza  che

avranno cura di concordare, in base alle caratteristiche e alle esigenze della donna, la sede e la

modalità (in presenza o da remoto) dell'attività stessa.

Si richiede alle consulenti legali interessate la disponibilità ad intervenire anche in situazioni

di  emergenza  (h24  sette  giorni  su  sette),  compresi  i  giorni  festivi,  con  consulenze   alle

operatrici del Centro antiviolenza nella gestione di casi particolarmente complessi.  

Sulle situazioni per cui viene erogata la consulenza, la professionista di turno sarà tenuta alla

redazione  di  una  scheda  colloquio  che  sarà  messa  a  disposizione  delle  operatrici  del  Centro

antiviolenza.  

Trimestralmente avranno luogo riunioni di equipe del Centro antiviolenza alle quali le avvocate

che  operano  presso  il  Centro  sono  tenute  a  partecipare.  Scopo  della  suddetta  riunione  è  di

raccordare  le  diverse  prestazioni  fornite  dal  Centro  antiviolenza  e  l'esame congiunto  di  casi

particolarmente complessi sui quali il Centro intervenga, per la condivisione del percorso. Al fine

di monitorare le prestazioni rese la professionista dovrà allegare alla fattura una relazione sulle

attività svolte avendo cura di mantenere l'anonimato dell'utenza.

E' richiesta la disponibilità delle professioniste a collaborare nell'organizzazione e gestione di

eventi formativi e di sensibilizzazione organizzati dal Centro antiviolenza.

ART. 4

OBBLIGHI ED IMPEGNI

All'avvocata che svolge le attività di consulenza è fatto divieto:

— di trattare tematiche o casi per i quali si trovi in conflitto di interesse;

— di indicare il nominativo di avvocati che possono assumere l'incarico professionale relativo alla

questione per cui sono fornite informazioni ed orientamento;

— di assumere incarichi professionali dalla beneficiaria dei servizi resi in relazione alla questione

per cui sono fornite informazioni e orientamento.



ART.5

REQUISITI 

Per essere ammessi alla selezione occorre:

— laurea specialistica in Giurisprudenza, iscrizione all'Albo;

— essere in possesso di partita Iva o dichiarazione di apertura della stessa;

— essere disponibili a svolgere consulenze anche in emergenza (h24 sette giorni su sette, compresi

i festivi);

— essere  in  possesso  di  comprovata  formazione  e  aggiornamento  nella  materia  oggetto  del

presente avviso;

— essere in possesso di comprovata esperienza nella materia oggetto del presente avviso;

— essere iscritte nell'elenco degli avvocati disponibili al patrocinio a spese dello stato. 

ART.6

VALUTAZIONE E CRITERI DI SELEZIONE

Il  Centro  antiviolenza  nominerà  una apposita  commissione  che  provvederà  ad effettuare  una

valutazione comparativa dei curricula pervenuti,  a cui verrà attribuito un punteggio secondo i

criteri  di seguito indicati

essere iscritti negli elenchi del gratuito patrocinio penale 5 punti

essere iscritti negli elenchi del gratuito patrocinio civile 5 punti

essere iscritta nell'elenco delle avvocate che accedono al fondo
donne vittime di violenza e maltrattamenti -ambito civile-

10 punti

essere iscritta nell'elenco delle avvocate che accedono al fondo
donne vittime di violenza e maltrattamenti -ambito penale-

10 punti

aver  maturato  esperienze   professionali   presso
Amministrazioni  pubbliche,  Enti  privati  o del Terzo settore,
comprese Organizzazioni di volontariato nell'ambito di attività
di contrasto alla violenza di genere nelle sue varie forme, di
tutela  delle  donne  e  dei  minori vittime  di  violenza  e
maltrattamenti  o nell'ambito del diritto del lavoro o del diritto
di immigrazione

(10 punti per ogni anno di 
esperienza) max: 30 punti

essere esperto in diritto del lavoro 10 punti

essere esperto in diritto dell'immigrazione 10 punti

aver patrocinato almeno 3  cause nel corso del 2025 in ambito 
civile o penale a tutela della donne e dei minori vittime di 
violenza e/o maltrattamenti

10 punti



titoli accademici aggiuntivi (master di I o II livello purchè 
attinenti alle materie dell'avviso - violenza di genere, diritto di 
famiglia, tutela dei minori, diritto del lavoro e 
dell'immigrazione)

max punteggio  da 0-5

corsi di formazione attinenti (la formazione deve riguardare il 
contrasto alla violenza di genere, le misure di tutela per donne 
e minori in ambito  del diritto penale, civile, del lavoro e 
dell'immigrazione )

max punteggio  da 0-5

offerta economica max punteggio 20

Fermo restando la necessità di coprire tutte le aree indicate all'art.  1 del presente

avviso, il  Centro antiviolenza provvederà a redigere un elenco delle professioniste

risultate  idonee.  Alle  prime  tre  professioniste  verrà  conferito,  con  successivo

provvedimento, l'incarico oggetto del presente avviso.

ART. 7

TARIFFARIO

E' previsto un monte ore totale minimo di 141 ore per la durata del progetto (maggio-ottobre 2026)

che  saranno  suddivise  tra  i  professionisti  in  base  alle  esigenze  del  Centro  antiviolenza.  Il  costo

tariffario massimo ammesso sarà pari  ad €. 94,88 lordi,  onnicomprensivi di tutti gli oneri dovuti.

L'indicazione  della  tariffa  indicata  vincola  i  soggetti  richiedenti  per  l'intero  periodo del  progetto

(maggio-ottobre 2026)

Il punteggio relativo alla componente economica sarà calcolato secondo la seguente modalità:

- Al ribasso maggiore (tariffa oraria più bassa tra quelle presentate) verranno
assegnati 20 punti.

- Alle altre offerte verrà assegnato un punteggio proporzionale calcolato con la
formula:

                                 Tariffa minima ricevuta

Punteggio =       ___________________________   X 20

                               Tariffa offerta dal Candidato

L'importo indicato resterà fisso e invariabile per tutta la durata dell'incarico e per il monte ore
previsto.



ART. 8

MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

Gli  interessati  dovranno utilizzare,  pena  l’esclusione,  l’apposito  modulo allegato al  presente  avviso  e

allegare  la  copia  di  un  documento  di  identità  del  richiedente,  disponibile  on  line  sul  seguente  sito:

https://cucbra.traspare.com.

Per partecipare alla selezione è necessario presentare:

 domanda di ammissione redatta utilizzando l'allegato modulo 1, debitamente compilato in tutte le

sue parti e con allegato il documento di identità del richiedente;

 curriculum vitae in formato europeo autocertificato ai sensi del D.P.R n. 445/2000, completo di

titoli  professionali  e  formativi  posseduti,  corsi  di  specializzazione  ed  altri  titoli  connessi

all'attività  richiesta,  precedenti  esperienze  professionali  relative  alla  tematica   oggetto  del

presente avviso;

L'istanza,  datata  e  sottoscritta,  dovrà  essere  inviata  a  mezzo  posta  elettronica  al  seguente  indirizzo:

comunebra@postecert.it  specificando  nell'oggetto  "MANIFESTAZIONE  DI  INTERESSE  CENTRO

ANTIVIOLENZA" entro le ore 12 del 14.05.2026.

La dichiarazione mendace è punita ai sensi della legge penale. L’istanza dovrà essere acquisita agli atti del

Comune di Bra entro il termine di scadenza del bando.

Ai  sensi  dell’art.  101  D.Lgs.  n.  36/2023  si  prevede  il  soccorso  istruttorio.  In  caso  di  mancanza,

incompletezza  e  ogni  altra  irregolarità  essenziale  delle  dichiarazioni  in  fase  di  compilazione  della

domanda, di cui ai precedenti punti del presente Avviso, verrà assegnato un termine non superiore a dieci

giorni  dal  ricevimento  della  richiesta  di  integrazione,  affinché  possa  essere  regolarizzata.  In  caso  di

mancata regolarizzazione dell’istanza entro il termine all’uopo assegnato il richiedente verrà escluso dalla

procedura in oggetto.

Per eventuali informazioni inerenti il presente avviso le interessate potranno rivolgersi a:

Revello Ornella  0172 438701      servizisociali.ambitobra@comune.bra.cn.it

ART. 9 - OBBLIGHI PER GLI ISCRITTI NEL REGISTRO 

Le Avvocate  iscritte  nell'Elenco  sono tenute  a  comunicare  al  Comune  di  Bra  -  Servizi  Sociali

Intercomunali ogni variazione dei dati trasmessi all'atto dell'iscrizione. 



ART. 10 - TERMINI DI VALIDITA' DELL'ELENCO 

L'elenco dei soggetti accreditati ha validità dal giorno dell'approvazione fino al 30/12/2027, salvo 

eventuali interruzioni del progetto in oggetto per incompatibilità con le risorse in bilancio. 

 
ART. 11 - PRESCRIZIONI 

Tutte  le  comunicazioni  ai  soggetti  richiedenti  verranno  effettuate  a  mezzo  PEC  o  Posta

Elettronica  Ordinaria  a  discrezione  dell'Amministrazione,  e,  ove  ritenuto  occorrente,  tramite

raccomandata A/R. 

L'Amministrazione avrà in ogni caso la facoltà di annullare e revocare la presente procedura, ovvero

di non procedere all'accreditamento, senza che il richiedente possa avanzare alcuna pretesa. 

ART. 12 - OBBLIGHI DEL SOGGETTO ACCREDITATO IN MERITO 

ALLA TRACCIABIITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il soggetto accreditato dovrà attenersi agli adempimenti ed obblighi di cui all’art. 3 della Legge

13.08.2010 n. 136 e successive modificazioni ed integrazioni ed in particolare alla produzione

della dichiarazione con la quale assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla

presente commessa,  indicando il  numero di conto corrente aziendale  dedicato dove dovranno

essere liquidati i corrispettivi. 

 

ART. 13 - CONTROVERSIE GIUDIZIARIE 

Il Tribunale competente per ogni controversia non definibile in accordo tra le parti è quello di Asti. 
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